Ciao,
inutile farvi un resoconto dettagliato del seminario tenutosi ieri sui Bes. Non è stato aggiunto nulla di nuovo rispetto a quello che già sappiamo o che si può leggere nella C.M n.8 di marzo e nella relativa Ordinanaza di aprile. In sintesi i concetti chiave sono:
· Bes (include disabilità, disturbi evolutivi specifici e svantaggi socio-economici, linguistici e culturali)
· Personalizzazione (con riferimento alla L.53/2003 “Moratti” e ai relativi Piani Personalizzati)
· Inclusione (piuttosto che integrazione)
· GLH che diventa GLI e che deve predisporre il Piano annuale per l’inclusività
· CST (Centri di supporto territoriale, che avranno come unico compito quello di incassare finanziamenti e ridistribuirli a loro discrezionalità. A Milano è già stato scelto l’istituto Marconi)
· Dotazione organica di personale di sostegno da utilizzare su reti di scuole
Ho sottolineato “reti di scuole” perché significa che i docenti di sostegno, secondo la normativa, potranno essere assegnati non al singolo istituto, ma a reti, appunto, di istituti, che li utilizzeranno secondo le loro esigenze, facendoli ruotare come pedine e magari a mesi alterni.
Il punto è che questa normativa, per quanto possa apparire eticamente e pedagogicamente corretta, non negli aspetti specifici, ma in linea di principio, riecheggiando Popper , laddove sostiene che la cultura deve incontrare la persona, rispettandone i bisogni di crescita e di apprendimento, in realtà ha un solo ed unico obiettivo, celato dietro l’inclusione e la personalizzazione, cioè l’ulteriore taglio delle cattedre di sostegno e un maggiore carico di lavoro per gli insegnanti curriculari. La questione delle reti di scuole appare confermare ciò.
Dal mio punto di vista, oggi non possiamo permetterci di entrare nel merito del dibattito didattico-pedagogico che i Bes stanno sollevando giustamente, perché questo è ciò che stanno cercando di suscitare da più parti (istituzionali) per obnubilare le menti e le coscienze critiche. Il nostro compito oggi è cercare di respingere questa normativa in toto, non proponendo aggiustamenti o facendo critiche pedagogiche, ma parlando con i colleghi e spiegando chiaramente che i Bes equivalgono ad un ulteriore taglio al sostegno, dopo la L 170/2010 sui Dsa e ad un carico di lavoro, non riconosciuto ovviamente, per tutti i colleghi.
Dobbiamo proporre e diffondere mozioni da presentare nell’ultimo Collegio docenti, dove ci sarà chiesto di votare per cambiare la dicitura del Pof  2013/2014, relativa alla disabilità e all’integrazione.
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